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La moderna tecnologia 
impiantistica mette oggi a 
disposizione dei progettisti 
innumerevoli soluzioni e 
tipologie di impianti di ri-
scaldamento. Tutte le alter-
native presenti sul  merca-
to hanno come obbiettivo 
l’ottimizzazione delle pre-
stazioni e il contenimento 
dei consumi energetici.

Compito del proget-
tista è quindi scegliere la 
migliore soluzione impian-
tistica in funzione anche 
della tipologia di edificio 
da riscaldare e dell’uso pre-
valente che di questo edifi-
cio viene fatto. Tale scelta, 
influenzata da molteplici 
esigenze, spesso in contra-
sto tra loro, deve sempre 
avere come obbiettivo il 
massimo comfort ambien-
tale e il minimo impatto 
energetico.

Non è possibile, infatti, 
parlare di impianto idea-
le o affermare in assoluto 

sIsTeMI: Le caratteristiche dei principali impianti 
e alcuni esempi tipici di abbinamento

Riscaldamento: la scelta 
in base all'edificio
Non si può parlare di impianto di riscaldamento ideale o affermare in assoluto che una tipo-
logia è migliore di un’altra. La soluzione più opportuna va decisa in funzione dell’edificio da 
riscaldare e dell’uso prevalente che ne viene fatto
di Francesco Paoletti

che un impianto è migliore 
di un altro, ma deve essere 
sempre studiata e ottimizza-
ta l’interazione tra edificio 
e impianto. Si deve parlare 
quindi di sistema edificio-
impianto, e in fase proget-
tuale deve essere ricercato 
il miglior compromesso tra 
l’impianto e l’edificio cui 
esso è destinato.

Una volta noto dai cal-
coli il fabbisogno energeti-

co di un edificio che, è bene 
sottolineare, dipende solo 
ed esclusivamente dalle sue 
caratteristiche costruttive, 
occorre scegliere l’impianto 
che meglio si adatta al suo 
impiego tipico.

Prima di esaminare le 
varie tipologie è utile pre-
mettere che gli impianti 
possono essere suddivisi in 
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Lo scorso mese di luglio la Federazione Anima ha orga-
nizzato la consueta assemblea annuale, della quale si riporta 
un breve resoconto a pagina 13 e al quale si rimanda per un 
dettaglio sulle tendenze e sui numeri. In questa sede si vuole 
sottolineare alcuni aspetti che si sono colti durante l’evento. 
Innanzi tutto una forte partecipazione di pubblico, soprattut-
to industriali, a cominciare dalla presidente di Confindustria 
Marcegaglia. Pubblico che ha “tenuto” in sala nonostante 
un gran caldo e l’ora tarda, se pure confortato poi dal buffet. 
Pubblico sempre attento, merito dei relatori e dei partecipanti 
alla tavola di rotonda di chiusura, ma anche segno di una forte 
volontà di partecipazione.
Se c’è un merito delle situazioni di difficoltà è quello di ri-
compattare le fila e di aumentare la voglia di dialogo e di 
cooperazione. Magari questo non avviene subito, prima ci 
possono essere fasi di sconforto e di solitudine, ma poi se 
c’è la passione per il proprio lavoro, ci si ritrova di nuovo a 
parlare insieme.
Il ruolo delle associazioni in questi frangenti è fondamentale 
e lo si è visto molto bene durante l’assemblea di Anima, ap-
punto. Le associazioni possono coagulare interessi di varia 

natura e farsi portavoce dei medesimi presso 
altre associazioni, presso il mondo della politica 
o altri enti.

Per fortuna ci sono ancora molti che han-
no voglia di produrre manufatti di me-
tallo o di plastica, altri che hanno voglia 
di venderli, altri ancora di installarli. 
Insomma, per dirla con Furio Camillo dei 

vecchi Sussidiari di una volta, “non con 
l’oro ma con il ferro si salva la patria”.

franco.adami@reedbusiness.itFranco Adami, consulente ·

Le associazioni di categoria 
possono svolgere un ruolo decisivo 
per guidare la ripresa :Voglia 

di cooperazione
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: Distribuzione

Il servizio a 360° come valore aggiunto
● Gli operatori professionali all'interno del punto vendita. Nessuno meglio 
dei distributori idrotermosanitari e dell’arredo bagno può essere in grado 
di spiegare gli aspetti più importanti che ruotano intorno alle esigenze 
che sempre più vengono espresse dai propri clienti, siano essi installatori, 
società di impiantistica, progettisti e privati. 
Abbiamo raccolto le opinioni di alcuni titolari e responsabili di realtà di-
stributrici ITS, di varie parti d'Italia.
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due macrocategorie: siste-
mi a bassa inerzia termica 
e sistemi a elevata inerzia 
termica.

Per edifici caratterizzati 
da alta variabilità dei cari-
chi termici, o con utilizzo 
non continuativo durante le 
24 ore, sono assolutamente 
da preferirsi impianti carat-
terizzati da bassa inerzia 
termica e quindi alta velo-
cità e capacità di seguire il 
profilo termico caratteristi-
co dell’edificio.

Edifici con bassissima 
variabilità dei carichi ter-
mici e occupati continua-
tivamente, dove magari la 
componente estetica sia 
determinante, possono es-
sere riscaldati da sistemi ad 
alta inerzia termica senza 
penalizzare le prestazioni 
energetiche del sistema edi-
ficio-impianto.

Rientrano nella catego-
ria a bassa inerzia termica, 
come riportato nella norma 
Uni Ts 11300-2: 2008, gli 
impianti a radiatori, ven-
tilconvettori e aria calda; 
sono invece a elevata iner-
zia termica gli impianti a 
pannelli radianti.

Analizziamo adesso le 
caratteristiche dei principa-
li sistemi di riscaldamento 
presenti sul mercato. L’ana-
lisi si limita ai terminali di 
erogazione dell’energia in 
ambiente, prescindendo dal 
sistema di generazione del 
calore, la cui efficienza, con 
opportuni accorgimenti, 
può essere ritenuta analoga 
per tutti gli impianti.

IMPIANTI A rADIATOrI
Quello a radiatori è il clas-
sico impianto di riscalda-
mento. Nella sua forma 
più comune è costituito da 
una caldaia a condensazio-
ne e una rete di distribu-
zione tramite collettore. I 
terminali più impiegati al 
giorno d’oggi sono fabbri-
cati in alluminio e acciaio, 
con praticamente infinite 
varianti estetiche e croma-
tiche. Va sottolineato che 
in alternativa alla caldaia 
a condensazione possono 

essere usate tranquillamen-
te anche pompe di calore o 
sistemi di integrazione del-
l’energia tramite il solare 
termico. I radiatori hanno 
infatti la positiva caratte-
ristica di poter funzionare 
indifferentemente sia in im-
pianti a bassa che ad alta 
temperatura. 

La regolazione è mol-
to semplice. Normalmente 
un termostato ambiente 
comanda l’accensione 
della caldaia, mentre per 
la regolazione per singolo 
ambiente sono sufficienti 
valvole con teste termo-
statiche. Può, ed è consi-
gliabile, essere utilizzata 
la compensazione clima-
tica per far funzionare 
il generatore di calore a 
temperatura scorrevole 
ottimizzando rendimenti 
e consumi energetici.

Ulteriori caratteristiche 
positive dei radiatori sono 
la bassa inerzia termica del 
sistema che consente ottime 
possibilità di regolazione e 
adeguamento quasi istanta-
neo alla variabilità dei ca-
richi termici, la facilità ed 
economicità di installazio-
ne, la buona integrazione 
con le valvole termostatiche 
per realizzare a basso costo 
e alta efficienza la regola-
zione per singolo ambien-
te. Da evidenziare infine 
che gli impianti a radiato-
ri minimizzano i consumi 
elettrici dei sistemi ausiliari 
(pompe di circolazione) e 
che non richiedono per il 
loro funzionamento nes-
sun ausilio elettrico. Que-

st'ultima considerazione è 
molto importante perché, 
nelle nuove costruzioni a 
basse emissioni termiche, i 
consumi elettrici ricoprono 
un ruolo sempre più im-
portante nel fabbisogno 
energetico complessivo.

I radiatori sono quindi 
adatti a riscaldare presso-
ché tutte le tipologie di edi-
fici civili, dalle abitazioni 
agli uffici, agli alberghi e 
agli ospedali. L’unico limite 
è che non possono essere 
usati anche per il condizio-
namento estivo, per cui in 
applicazioni dove è richie-
sto devono essere integrati 
o sostituiti da altri termi-
nali, tipo ventilconvettori, 
o con sistemi tipo VRF. Di 
fatto, le abitazioni riman-
gono l’impiego principe 
dei radiatori, ma anche usi 
particolari, come gli edifi-
ci scolastici (generalmente 
non è richiesto il condizio-
namento), dove la possibili-
tà di lavorare intermittente 

su fasce orarie può portare 
a risparmi rispetto al riscal-
damento radiante a pavi-
mento anche fino al 30%. 
Nel caso delle abitazioni, 
dove non è sempre necessa-
rio condizionare tutti i lo-
cali, per il raffreddamento 
estivo risulta conveniente 
integrare l’impianto a ra-
diatori con split a espan-
sione diretta solo nei locali 
da raffrescare. La bassa 
inerzia termica del sistema 
rende agevole il funzio-
namento su più regimi di 
temperatura mantenendo 
l’edificio alla temperatura 
di comfort (20°C) solamen-
te quando serve. In questo 
modo è possibile abbassare 
la temperatura media nelle 
24 ore e ottenere significa-
tivi risparmi energetici.

IMPIANTI A FANCOIL
Impiantisticamente, è ana-
logo all’impianto a radia-
tori, con l’ovvia differenza 
dei terminali di erogazione 
dell’energia termica. Anche 
per i fancoil, i generatori di 
calore possono essere in-
differentemente caldaie a 
condensazione, pompe di 
calore, sistemi combinati 
con integrazione solare. 
I fancoil hanno gli stessi 
pregi dei radiatori, in virtù 
della bassa inerzia termica 
del sistema (anche minore 
rispetto ai radiatori), e la 
stessa facilità di regolazio-
ne per singolo ambiente. 
In più i fancoil funzionano 
anche in condizionamento, 

anzi sono nati proprio per 
tale applicazione.

La regolazione è analo-
ga a quella vista per i radia-
tori, con in più la possibilità 
di agire oltre che sull’inter-
ruzione del flusso di acqua 
tramite valvole motorizzate 
o termostatiche, anche sul 
comando e sulle velocità 
del ventilatore.

Questa loro versatilità e 
piena copertura di tutte le 
esigenze li rende i più usati 
nelle applicazioni dove è ri-
chiesto anche il condiziona-
mento in tutti gli ambienti, 
come uffici, alberghi e ospe-
dali. I vantaggi in queste 
applicazioni sono moltepli-
ci: con un unico impianto 
si ottengono due servizi, è 
molto semplice la regola-
zione per singolo ambiente, 
i costi di installazione so-
no contenuti, l’impianto è 
semplice da realizzare e da 
gestire. Inoltre, impiegando 
fancoil con doppia batteria 
e circuiti separati per acqua 
calda e refrigerata è possi-
bile avere contemporanea-
mente ambienti riscaldati e 
ambienti condizionati. Un 
piccolo handicap è causato 
dalla rumorosità del ven-
tilatore, che seppur molto 
ridotta può essere fonte di 
fastidio. Da evidenziare un 
maggior costo di installa-
zione rispetto ai radiatori 
e la maggiore necessità di 
manutenzione per la puli-
zia dei filtri e il controllo 
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del motore del ventilatore.
Infine, mentre i consumi 

delle pompe di circolazione 
sono assolutamente ana-
loghi ai radiatori, i fancoil 
hanno più assorbimenti 
elettrici dovuti ai motori 
dei ventilatori. Nel bilancio 
energetico globale, relati-
vo al solo riscaldamento, 
possono causare un mag-
gior consumo rispetto ai 
radiatori.

IMPIANTO A PANNeLLI 
rADIANTI
Nella sua forma più co-
mune l’impianto a pannel-
li radianti è costituito da 
uno o più circuiti per ogni 
ambiente da riscaldare, 
realizzati con tubazioni in 
polietilene reticolato o mul-
tistrato, posate su un mate-
rassino isolante e annegate 
all’interno del massetto di 
sottofondo del pavimento. 
La temperatura superficia-
le del pavimento non deve 
superare i 29°C nelle zone 
di soggiorno e i 35°C nelle 
zone servizi. Le serpentine 
sono alimentate da un col-
lettore dotato di un proprio 
gruppo di pompaggio con 
valvola di miscelazione per 
controllare la temperatura 
di mandata dell’acqua ai 
circuiti. La regolazione del-
la temperatura di mandata 
può essere a punto fisso o 
modulante, in entrambi i 
casi con o senza compen-
sazione climatica.

La regolazione della 
temperatura ambiente può 
essere del tipo on/off con 
interruzione della circola-
zione, o modulante sulla 
temperatura di mandata 
dell’acqua al circuito, con 
o senza compensazione 
climatica. Complicata è 
la regolazione per singolo 
ambiente. Per realizzarla 
sono necessarie tante val-
vole motorizzate quanti so-
no i circuiti che riscaldano 
un certo locale, comandate 
dal termostato ambiente, 
che vanno a interrompe-
re la portata d’acqua. Per 
evitare possibili malfunzio-

namenti o sbilanciamenti 
eccessivi dei circuiti, sono 
necessarie in questo caso o 
pompe a giri variabili o val-
vole di bypass differenziale 
sul collettore.

I generatori di calore 
possono essere indifferen-
temente caldaie a conden-
sazione, pompe di calore, 
sistemi combinati con in-
tegrazione solare. Sono da 
preferirsi sistemi di gene-
razione del calore a bassa 
temperatura per sfruttare 
appieno le caratteristiche 
dell’impianto.

L’impianto a pannelli 
radianti è caratterizzato da 
una notevole inerzia termi-
ca. Per come è costituito 
infatti il calore viene prima 
ceduto e accumulato nella 
struttura del pavimento e 
solo in seguito ceduto al-
l’aria ambiente per realiz-
zare l’effetto utile di riscal-
damento. In questo modo 
esiste uno sfasamento tem-
porale piuttosto marcato 
tra la richiesta/cessazione 
di erogazione del calore e 
la sua effettiva percezione 
nell’ambiente.

Per questo motivo non 
sono adatti negli edifici ca-
ratterizzati da alta variabi-
lità dei carichi termici e da 
occupazione discontinua. 
In aggiunta, non sono del 
tutto adatti in condiziona-
mento e quindi non sono 
da consigliare negli edifici 
ad uso uffici o alberghiero, 
dove a causa dell’elevata 
inerzia termica e alla dif-
ficoltà di impiego su fasce 
orarie sarebbero responsa-
bili di consumi superiori ri-
spetto a impianti a fancoil. 
La regolazione per singolo 
ambiente (assolutamente 
d’obbligo per queste ap-
plicazioni) sarebbe inoltre 
causa di notevoli compli-
cazioni impiantistiche.

Discorso analogo vale 
per le abitazioni dove non 
vi è la necessità di tenere 
costantemente la tempe-
ratura a regime di comfort 
(20°C) e dove si hanno co-
munque apprezzabili va-

riabilità dei carichi termi-
ci. L’impiego dei pannelli 
radianti può comportare 
maggiori consumi rispet-
to a impianti a radiatori o 
fancoil. In aggiunta deve 

essere anche considerato 
il maggior costo di instal-
lazione e la complicazione 
impiantistica per ottenere 
un’efficace regolazione.

Gli ospedali rappre-
sentano una tipologia di 
edifici già più adatta ai 
pannelli radianti pur con i 
limiti dovuti alla difficoltà 
di regolazione per singolo 
ambiente e l’inerzia termi-
ca elevata. 

Le applicazioni più 
indicate sono le piscine, i 
centri benessere, le Spa, le 
zone spogliatoi e servizi di 
palestre. In tutti questi edi-
fici caratterizzati da ampie 
superfici calpestabili, inte-
rior design molto raffinato, 
dove male si potrebbero in-
tegrare fancoil o radiatori, 
i pannelli radianti sono la 
soluzione ideale anche in 
considerazione del buon 
comfort dato da un pavi-
mento caldo e dall’ottimale 
distribuzione del calore.

sIsTeMI A esPANsIONe 
DIreTTA
Sono sistemi nei quali il 
fluido frigorifero è diret-
tamente il gas refrigerante. 
Inizialmente sono nati per 
il condizionamento estivo 
delle abitazioni o di piccole 
attività commerciali, ma il 

continuo progresso e mi-
glioramento delle presta-
zioni hanno reso possibile 
anche il loro impiego in 
pompa di calore e quindi 
in riscaldamento. Ciò è do-
vuto all’introduzione della 
tecnologia a Inverter e al 
notevole incremento del-
le prestazioni in riscalda-
mento. Sono ancora poco 
diffusi per il riscaldamen-
to delle abitazioni, fonda-
mentalmente a causa dei 
non elevati rendimenti in-
vernali dei modelli fin qui 
prodotti e della necessità di 
installare comunque una 
caldaia per la produzione 
di acqua calda sanitaria. 
Sono invece molto diffusi 
per il riscaldamento di at-
tività commerciali e uffici. 
Gli ulteriori sviluppi della 
tecnologia a portata di re-
frigerante variabile, i co-
siddetti sistemi denominati 
commercialmente VRV o 
VRF, ne sta rendendo con-
veniente l’impiego anche 
per alberghi di piccole e 
medie dimensioni e soprat-
tutto per uffici. Un piccolo 
limite all’impiego anche in 
grosse strutture alberghie-
re risiede nella non estesa 
lunghezza delle tubazioni 
di collegamento tra unità 
interne ed esterne, del nu-

❷ Tipico lay-out camere

❸ schema di centrale termica alberghiera

❷

❸
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mero massimo di unità in-
terne collegabili a un’unica 
macchina, e della necessità 
di ricorrere sempre all’in-
stallazione di caldaie per la 
produzione di acqua calda 
sanitaria. Inoltre, per il rin-
novo d’aria e per eventuali 
zone comuni climatizzate 
con impianti a tutt’aria è 
comunque sempre neces-
sario un gruppo frigorifero 
tradizionale. Molto van-
taggioso è invece il loro 
impiego per edifici, anche 
molto estesi, adibiti a uffici. 
È anche molto apprezzabi-
le la possibilità che questi 
sistemi offrono con soli 3 
tubi e con un’unica uni-
tà esterna di riscaldare un 
ambiente e condizionare 
quello contiguo.

AbbINAMeNTI eDIFICIO 
IMPIANTO
Vediamo ora alcuni esempi 
tipici di abbinamento edi-
ficio impianto. Da notare 
che non sono esempi uni-
versalmente validi, ma do-
vranno essere comunque 
sempre studiati con cura, 
verificando di conseguenza 
l’effettiva validità tramite 
simulazioni e analisi ener-
getiche dell’edificio.

Abitazioni
Villetta di nuova costru-
zione con impianto sin-
golo, caldaia a condensa-
zione e integrazione solare 
(fig. 1). Miglior compro-
messo edificio impianto: 
impianto a radiatori.

La caldaia a conden-
sazione viene tarata con 
temperatura di esercizio 
50-30°C per ottimizzare il 
rendimento, i radiatori so-
no dotati di valvole con te-
ste termostatiche e bypass 

differenziale sul collettore. 
Una migliore alternativa 
consiste nell’utilizzare cal-
daie con circolatore a giri 
variabili (cominciano fi-
nalmente a essere proposte 
sul mercato). Viene inoltre 
proposta la compensazio-
ne climatica per il funzio-
namento a temperatura 
scorrevole della caldaia. I 
radiatori sono dimensio-
nati con ΔT 25.

La regolazione della 
temperatura si ha tramite 
cronotermostato imposta-
to su 3 fasce orarie e 2 re-
gimi di temperatura, 20°C 
regime di comfort, 16°C 
regime attenuato.

Questa soluzione assi-
cura la massima flessibili-
tà e versatilità di utilizzo, 
garantendo al contempo 
notevoli risparmi energeti-
ci rispetto a un impianto a 
pannelli radianti, che non 
è in grado di poter funzio-
nare in modo ottimale a 
più regimi di temperatura. 
Esso, oltre al significativo 
ritardo nella risposta, fun-
zionando a regime inter-
mittente, mantiene gli am-
bienti a una temperatura 
media più elevata rispetto 
ai radiatori, causando con 
ciò uno spreco energetico.

Alberghi
Gli alberghi sono ovvia-
mente più complessi di 
un’abitazione. Al loro in-
terno si distinguono due 
tipologie di zone: le zone 
comuni - hall, sala risto-
rante, sale di soggiorno 
- e la zona camere. Nelle 
prime generalmente si im-
piega un impianto a tut-
ta aria, mentre il miglior 
compromesso edificio 
impianto per la zona ca-

mere è rappresentato dal-
l’impianto a fancoil nelle 
varianti a 2 o 4 tubi (fig. 
2). La centrale termica (fig. 
3) è costituita da caldaie a 
condensazione funzionanti 
a temperatura scorrevole, 
che provvedono anche alla 
produzione di acqua calda 
sanitaria; per ottimizzare 
il rendimento e garantire 
basse temperature di ri-
torno in caldaia si ricorre 
all’uso di circuito primario 
di caldaia e circuito secon-
dario di impianto. L’inte-
grazione solare agisce solo 
sulla produzione di acqua 
calda sanitaria. 

La regolazione avviene 
con termostato ambiente 
in camera che comanda il 
ventilatore e una valvola 
a 2 vie on/off sulla man-
data dell’acqua. La pom-
pa fancoil camere è a giri 
variabili.

Ospedali
Sostanzialmente l’impian-
to ospedaliero, per quanto 
riguarda il reparto degen-
ze, ha le stesse caratteri-
stiche precedentemente 
illustrate per un impianto 
alberghiero.

Una variante interes-
sante è rappresentata dalla 
combinazione di impianto 
a pannelli radianti e fancoil. 
I pannelli radianti vengono 
in questo caso dimensiona-
ti per coprire una frazione 
del fabbisogno termico to-
tale, lasciando ai fancoil 
il compito di provvedere 
al completamento della ri-
chiesta e soprattutto alla 
regolazione ambiente per 
ambiente. In questo modo 
i pannelli radianti, funzio-
nando in modo continua-
tivo, si esprimono al mas-
simo della loro efficienza e 
forniscono il carico a bassa 
temperatura per caldaie a 
condensazione o pompe di 
calore. I fancoil provvedo-
no a ottimizzare il rendi-
mento di regolazione ed 
evitare sprechi energetici 
causati dall’inerzia termica 
dei pannelli, oltre a garan-
tire anche il condiziona-
mento estivo. Ovviamente 
l’impianto è più costoso 
ma il maggior comfort 
complessivo che è in grado 
di assicurare, viste le parti-
colari esigenze ospedalie-
re, giustifica ampiamente i 
maggiori investimenti.

Piscine e centri benessere
Questi edifici sono carat-
terizzati da ampie super-
fici, involucri edilizi ben 
coibentati, temperature 
di benessere abbastanza 
elevate (24-25°C), bassa 
variabilità dei carichi ter-
mici e sono inoltre sem-
pre dotati di impianti di 
rinnovo d’aria per il con-
trollo dell’umidità e della 
qualità dell’aria. 

Per queste applicazioni 
l’impianto ideale è rappre-
sentato dai pannelli radian-
ti. Questo tipo di impianto 
(fig. 4) fornisce un ottimo 
comfort ambientale diffon-
dendo il calore dal basso in 
modo uniforme con in più 
l’ulteriore effetto positivo 
di avere un pavimento “cal-
do”. In questi casi l’elevata 
inerzia termica del sistema 
costituisce un pregio per il 
mantenimento delle tempe-
rature desiderate. 

È conveniente alimen-
tare i pannelli radianti tra-
mite pompe di calore. Le 
caldaie a condensazione 
provvederanno alla pro-
duzione dell’acqua calda 
per le vasche delle piscine 
e le docce degli spogliatoi e 

❹ esempio di centro benessere riscaldato con pannelli radianti

per le batterie delle unità di 
trattamento aria.

Uffici
In questo caso l’impianto 
che assicura la massima 
flessibilità e completezza è 
quello a espansione diret-
ta a volume di refrigeran-
te variabile. Con un unico 
impianto è possibile avere 
condizionamento e riscal-
damento, in più utilizzan-
do sistemi VRF a tre tubi 
si hanno contemporanea-
mente ambienti riscaldati e 
ambienti condizionati.

Le basse quantità di 
acqua calda sanitaria ri-
chieste possono essere 
prodotte con i tradizio-
nali scaldacqua elettrici, 
con nessuna penalizza-
zione energetica rispetto 
a impianto centralizzato e 
caldaie a gas. Un ulteriore 
vantaggio è la velocità di 
messa a regime dell’im-
pianto, per cui spegnendo 
la notte, quando gli uffi-
ci sono vuoti, con poco 
tempo di preaccensione, la 
mattina il sistema riporta 
velocemente la temperatu-
ra degli ambienti al livello 
di comfort desiderato.  ●
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